
 

 

Numero di protocollo associato 

al documento come metadato (D.P.C.M. 3.12.2013, art. 20).  

Verificare l’oggetto della PEC o i files allegati alla medesima.  

Data di registrazione inclusa nella segnatura di protocollo. 

 

 

Oggetto: Invito a partecipare al confronto concorrenziale per l’affidamento del servizio 
per l’organizzazione del progetto “Alunni al Centro” per gli anni scolastici 2019-
2020 e 2020-2021.  

 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

Gara telematica n. 85701 CIG: 8064267BA4 

Importo complessivo a base di gara: € 50.000,00.= I.V.A. esente a i sensi dell’art. 10, 
punti 20 e 21 del D.P.R. 26.10.1982, n. 633 

- € 12.000,00.= annui per il progetto relativo ai bambini della scuola primaria; 

- € 13.000,00.= annui per il progetto relativo ai ragazzi della scuola secondaria di primo 
grado (eventuale). 

Scadenza presentazione offerte: ore 12,00 del 24.10.2019 

Scadenza richiesta chiarimenti tecnici: ore 11.00 del 21.10.2019 

Apertura buste: 24.10.2019 - ore 14,30 

Prestazioni richieste:  

a) Tipologia del servizio: spazio di aggregazione e sostegno nei compiti dedicato ai 
bambini e ragazzi frequentanti la scuola primaria e secondaria di primo grado residenti 
nei comuni di Pieve di Bono-Prezzo e Valdaone.  

b) Luogo di svolgimento: comune di Pieve di Bono-Prezzo (in linea di massima presso il 
centro scolastico o altra sede da definire). 

c) Durata: il servizio verrà svolto una volta a settimana (indicativamente il venerdì 
pomeriggio per i bambini della scuola primaria ed il sabato mattina per i ragazzi della 
scuola secondaria di I grado) nel periodo novembre – giugno. 

d) Quote di iscrizione: le quote di iscrizione verranno stabilite in accordo con 
l’amministrazione comunale. Lo scorso anno erano fissate come segue: 
- € 5,00.= a bambino per singolo incontro 
- € 75,00.= a bambino per n. 15 incontri 
-  € 140,00.= a bambino per tutto il periodo 

e) Il progetto prevede anche l’organizzazione del servizio di trasporto per il Comune di 
Valdaone. 

Tempi per l’espletamento dell’incarico: La durata di svolgimento del progetto è fissata in 
due anni scolastici e precisamente 2019-2020 e 2020-2021. 

Modalità di pagamento: Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato annualmente in seguito ad 
apposito rendiconto presentato dall’aggiudicatario 

Subappalto: non è ammesso 
 

COMUNE DI PIEVE DI BONO-PREZZO 
Provincia di Trento 

Via Roma 34 - 38085 Pieve di Bono-Prezzo 

SERVIZIO SEGRETERIA 

Tel. 0465/674001 - Fax 0465/670368 
e-mail: segretario@comune.pievedibono-prezzo.tn.it 

PEC: comune@pec.comune.pievedibono-prezzo.tn.it 
Codice Fiscale e Partita IVA 02401730227 

c_m365-14/10/2019-0005632/P



PREMESSO che: 

a) Il Comune di Pieve di Bono-Prezzo (Tn) si avvale, quale sistema di negoziazione per lo 
svolgimento della gara in oggetto, del Sistema Informatico, di cui all’art. 23, comma 6 del 
D.P.G.P. 22.05.1991, n. 10-40/Leg., messo a disposizione della P.A.T., di seguito chiamato 
Sistema; 

b) l’appalto è soggetto alle disposizioni previste dalla presente lettera d’invito e da tutta la 
documentazione ad essa allegata, dalle Regole Generali di Gara Telematica pubblicate sul sito 
“Mercurio”, Sezione REGOLAMENTO DEL SISTEMA, dal D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg. e 
per quanto non espressamente disposto dallo stesso, per quanto compatibile, dalla vigente 
disciplina in materia di appalti pubblici recata dalla normativa provinciale, comunitaria e nazionale 
di recepimento; 

c) La documentazione completa di gara è disponibile all’interno dell’ambiente di gara gestito 
attraverso la piattaforma di E-procurement SAP SRM, accessibile tramite sito internet denominato 
“Mercurio” al seguente indirizzo: https://www.acquistionline.provincia.tn.it/paginaIntermedia. 

d) Per accedere al Sistema è necessario possedere la dotazione tecnica e i requisiti tecnici minimi 
reperibili sul sito MERCURIO – AREA FORNITORI. 

e) Al fine di permettere al Gestore del Sistema di fornire riscontro in tempo utile ad eventuali 
domande e/o richieste di chiarimento tecnico concernenti l’inserimento a Sistema delle proprie 
offerte da parte dei fornitori, questi ultimi dovranno provvedere a contattare il call center del 
Gestore del Sistema (CSD) al numero 0461/800786 almeno 60 (sessanta) minuti prima del 
“Termine di presentazione dell'offerta” (scadenza presentazione offerte). 

f) Si precisa che al suddetto call center non potranno essere posti quesiti di carattere 
amministrativo.  

g) sono legittimati a partecipare alla gara telematica i soggetti che abbiano ottenuto l’approvazione 
alla domanda di registrazione, per la categoria merceologica prevista, all’elenco telematico dei 
fornitori del Sistema elettronico e telematico di negoziazione della Provincia Autonoma di Trento 
“Mercurio” e che siano stati successivamente invitati; 

h) Il Comune di Pieve di Bono-Prezzo non potrà essere ritenuto responsabile per qualsivoglia 
malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di connettività necessari a raggiungere, attraverso 
la rete pubblica di telecomunicazioni, il Sistema e che lo stesso si riserva la facoltà di procedere 
alla sospensione od al rinvio della negoziazione qualora, nel corso della stessa, si siano rilevati 
elementi che possano indurre a ritenere la presenza di anomalie nel funzionamento 
dell'applicativo o della rete 

i) secondo quanto specificatamente indicato di seguito, la gara si svolgerà con un sistema di 
negoziazione telematica con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 28, comma 2, lettera 
b) del vigente D.P.G.P. 22.05.1991, n. 10-40/Leg. e dell’art. 16, comma 4 della L.P. 2/2016;  

 

 
con la presente  

SI INVITA 

ai sensi dell’art. 5, comma 4, lettera c) della L.P. 2/2016 e dell’art. 21 della L.P. 23/1990 e ss.mm. e 
artt. 13 e 27 del D.P.G.P. 22.05.1991, n. 10-40/Leg., codesta spettabile Impresa a partecipare alla 
presente gara telematica per l’affidamento dell’incarico di organizzazione del progetto “Alunni al 
Centro” per gli anni scolastici 2019-2020 e 2020-2021 

Al presente invito sono allegati e ne formano parte integrante i seguenti documenti:  
1. Fac-simili di dichiarazioni da allegare all’offerta; 

 
Al fine di evitare la presentazione di dichiarazioni irregolari o incomplete che possono comportare 
l’esclusione dell’impresa dalla procedura di gara si invita il concorrente ad avvalersi dei fac-simili 
predisposti dall’Amministrazione caricati a sistema. La scrupolosa compilazione dei modelli agevolerà i 
concorrenti nel rendere tutte le dichiarazioni attestanti la sussistenza dei requisiti di partecipazione 
richiesti. 
SI RACCOMANDA DI NON ATTENDERE L’ULTIMO GIORNO O LE ULTIME ORE DISPONIBILI PER 
COLLOCARE A SISTEMA LA PROPRIA OFFERTA, AL FINE DI PERMETTERE LA RISOLUZIONE 
TEMPESTIVA DI EVENTUALI PROBLEMATICHE. 



 
1. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 
Alla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte tutti i concorrenti dovranno 
essere in possesso dei requisiti di seguito indicati, pena l’esclusione: 
 

Assenza di motivi di esclusione: 
 

 Assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del D.Lgs 50/2016 (vedasi Modulo 
dichiarazioni di partecipazione Allegato A parte 3 -  Motivi di esclusione); 

 
Requisiti di idoneità professionale: 
 
• iscrizione nel Registro delle Imprese presso la competente C.C.I.A.A. Per l'attività 

oggetto del presente servizio; 
 
Requisiti di capacità tecniche e professionali: 
 
• esecuzione nell'ultimo triennio di servizi con caratteristiche similari a quelli oggetto 

del presente invito, svolti regolarmente e con buon esito in favore di Amministrazioni 
pubbliche, di importo almeno pari all'appalto IVA esclusa. 

 
I suddetti requisiti devono essere posseduti: 

2. dal singolo professionista; 
3. in caso di RTI da costituirsi e consorzi ordinari ex art. 26092 C.C., da ciascun professionista 

raggruppato; 
4. in caso di consorzi ex art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. 50/2016, da ciascun 

professionista consorziato partecipante alla procedura. 
 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 4, R.D. 16 marzo 1942 n. 267 (legge fallimentare) e dell’art. 110 
D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 l’impresa ammessa al concordato preventivo con continuità aziendale può 
partecipare alla presente procedura a condizione che presenti in gara la documentazione richiesta al 
successivo paragrafo 4.3.  
 
1.1.  CRITERIO DI AFFIDAMENTO  
L'aggiudicazione dell'appalto avverrà con il criterio del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 28, comma 
2 lettera b), del vigente D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg. e dell’art. 16 comma 4 della L.P. 
2/2016, per quanto compatibile, determinata secondo quanto di seguito: 

 ribasso percentuale; 
 
In caso di parità di offerte, l’individuazione del professionista aggiudicatario avverrà mediante 
estrazione a sorte in seduta pubblica. 
La presentazione dell’offerta sottintende l’accettazione di tutte le condizioni contrattuali previste nella 
scheda tecnico-informativa riassuntiva e nel presente invito 
 
È facoltà della Stazione appaltante non procedere all’aggiudicazione, qualora nessuna delle offerte 
pervenute sia ritenuta congrua o conveniente per l’Amministrazione stessa, come pure di procedervi 
anche se venisse presentata una sola offerta, a condizione che la stessa sia ritenuta conveniente per 
l’Amministrazione sia sotto il profilo tecnico che economico. 
 
2. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL'OFFERTA 
2.1 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
Per essere ammessa alla gara telematica, il professionista dovrà inviare la propria offerta 
esclusivamente attraverso il sistema secondo le modalità illustrate di seguito: 

 
entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 24.10.2019 

 
Il presente sondaggio è individuato a sistema con il n. gara 85701 
Scadenza chiarimenti tecnici: ore 11.00 del 21.10.2019 
L’apertura delle buste si terrà il giorno 24.10.2019 - ore 14,30, presso il Comune di Pieve di Bono-
Prezzo, Via Roma, n. 34. 



Le istruzioni per la modalità di gestione dell’offerta (predisposizione, caricamento documenti, firma 
digitale, invio, consultazione, modifica o cancellazione dell’offerta) sono indicate alla Sezione III della 
Guida Operativa.  
Prima di inviare l’offerta, i concorrenti dovranno assicurarsi di aver caricato a sistema i seguenti 
documenti firmati digitalmente: 

1. le dichiarazioni prodotte secondo i contenuti e le indicazioni di cui al successivo paragrafo 4.1 
della presente lettera di invito (eventualmente corredata dalla documentazione di cui ai 
paragrafi 4.3, 4.4 e 4.5); 

Il concorrente avrà cura di classificare i documenti di cui al precedente punto 1 nella categoria 
“Allegato amministrativo” come indicato al paragrafo 1.1 – Capitolo 1 – Sezione III della Guida 
Operativa. 

2. la documentazione attestante l’avvenuto pagamento dell’imposta di bollo per la gara in 
oggetto; 

3. il documento di sintesi dell’offerta; 
Il concorrente avrà cura di classificare i documenti di cui ai precedenti punti 2, 3 e 4, nella categoria 
“Allegato economico” come indicato al paragrafo 1.1 – Capitolo 1 – Sezione III della Guida Operativa. 
Nel momento dell’invio dell’offerta alla stazione appaltante, il sistema inoltra in automatico 
all’offerente una comunicazione di “Notifica offerta presentata” all’indirizzo di posta elettronica 
certificata indicato dall’impresa; tale comunicazione informa dell’avvenuto invio dell’offerta. 
Entro il termine prefissato per la presentazione dell’offerta è possibile modificare un’offerta già 
presentata; in tal caso dovrà essere inviata a sistema una nuova offerta in sostituzione di quella 
precedentemente inviata, come indicato al Capitolo 4 – Sezione III della Guida Operativa. 
Scaduto il termine per la presentazione dell’offerta, il sistema non consentirà più di inviare l’offerta né 
modificare o cancellare l’offerta già presentata. 
In caso di proroga, sospensione, riattivazione e annullamento della gara, le relative comunicazioni 
saranno inviate tramite sistema, con le modalità indicate nella Sezione V della Guida Operativa. 
L’amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà, previa comunicazione a mezzo posta elettronica 
certificata, di sospendere, rinviare o annullare l’intero procedimento nelle ipotesi in cui si siano 
verificate gravi compromissioni del sistema tali da determinare l’irregolarità della procedura 
telematica. 
 
2.1.1   RICHIESTA DI INFORMAZIONI 

Informazioni possono essere richieste, ai sensi del Piano anticorruzione 2017-2019, 
ESCLUSIVAMENTE per iscritto, inoltrando apposita richiesta a mezzo del sistema Sap-Srm, con 
le modalità di cui al paragrafo 3.1 – Capitolo 3 – Sezione II della Guida Operativa.  

I chiarimenti di carattere tecnico dovranno essere richiesti entro il termine indicato al 
paragrafo 2.1. 

L’Amministrazione riscontrerà le richieste di chiarimento prima della scadenza del termine fissato 
dall’invito per la presentazione dell’offerta, con le modalità indicate al paragrafo 3.2 – Capitolo 3 – 
Sezione II della Guida Operativa ossia: 

- se la risposta al chiarimento è di interesse particolare di una specifica impresa, tale risposta viene 
inviata solo all’impresa che ha formulato il quesito; l’impresa riceverà notifica della presenza di 
chiarimenti sul sistema Sap-Srm al proprio indirizzo di posta elettronica certificata (PEC); 

- se la risposta al chiarimento è di interesse generale, ogni singola impresa invitata riceve notifica 
della presenza di chiarimenti sul sistema Sap-Srm al proprio indirizzo di posta elettronica certificata 
(PEC). 

Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’inserimento a Sistema 
delle proprie offerte dovranno essere effettuate contattando il call center del Gestore del 
Sistema (CSD) al numero 0461 800786, al quale dovrà essere comunicato il numero di gara 
telematica. 

Al fine di permettere un riscontro in tempo utile delle richieste di assistenza di tipo informatico, le 
stesse dovranno essere effettuate almeno 60 (sessanta) minuti prima della scadenza del termine 
per l’invio dell’offerta. 

Le richieste di chiarimenti, inerenti la gara in oggetto, devono essere effettuate esclusivamente 
sul sistema mercurio secondo le modalità illustrate nel manuale di partecipazione alle gare, 
pubblicato sul sito “Mercurio” (http://www.mercurio.provincia.tn.it) – Area Fornitori – Sezione 
manualistica gare telematiche lavori pubblici, entro il termine per la relativa presentazione indicato 



nelle premesse della presente Lettera d’invito. 

Ad eventuali domande e/o richieste di chiarimento effettuate dai Fornitori entro il termine riportato 
nella mail di invito e visibile a Sistema, l’Amministrazione darà risposta entro i termini previsti di 
legge. 
 
2.1.2 AVVERTENZE IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 53, comma 16 ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
ss.mm., è fatto divieto, per tre anni, di contrattare con la pubblica amministrazione per i soggetti 
privati che abbiano concluso contratti o conferito incarichi a ex dipendenti dell'amministrazione 
aggiudicatrice che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali nei loro confronti per conto della 
stessa e che sono cessati dal rapporto di pubblico impiego da meno di tre anni. In caso di violazione 
di tale disposizione è prevista la nullità dei contratti di lavoro conclusi e degli incarichi conferiti con 
conseguente obbligo, a carico dei soggetti privati, di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Ai sensi di quanto previsto dal Piano anticorruzione del Comune di Pieve di Bono-Prezzo, 
l'aggiudicatario sarà tenuto nell'esecuzione del contratto al rispetto degli obblighi di condotta previsti 
dal Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Pieve di Bono-Prezzo, in quanto 
compatibili. Nel contratto sarà prevista apposita clausola risolutiva in caso di violazione di tali 
obblighi. 

Al fine di prevenire fenomeni corruttivi: 

I. Fermo l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’operatore economico si impegna a segnalare 
tempestivamente all’amministrazione aggiudicatrice qualsiasi condotta volta a turbare o pregiudicare 
il regolare svolgimento della procedura di affidamento, posta in essere da ogni interessato o da 
chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura medesima, anche nella forma tentata. 

II. L’operatore economico si impegna a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 
qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite 
intermediari, al fine dell’aggiudicazione dei lavori. 

Si ribadisce che ogni comunicazione tra i concorrenti e l’Amministrazione inerente la presente 
procedura dovrà avvenire esclusivamente in forma scritta. 
 
2.2  MODALITA’ DI SOTTOSCRIZIONE E CARICAMENTO DEI DOCUMENTI DI CUI AL 

PARAGRAFO 2.1 

Le dichiarazioni di cui al successivo paragrafo 4 ed eventuali altri documenti che il concorrente 
intende produrre devono essere caricati a sistema firmati digitalmente (dal legale 
rappresentante o un suo procuratore) con estensione .p7m e classificati nella categoria 
“Allegato amministrativo” come indicato al paragrafo 1.1 – Capitolo 1 – Sezione III della Guida 
Operativa. 

Il Documento di sintesi dell’offerta deve essere caricato a sistema firmato digitalmente (dal 
legale rappresentante o un suo procuratore) con estensione .p7m e classificato nella categoria 
“Allegato economico” come indicato al paragrafo 1.2– Capitolo 1 – Sezione III e al Capitolo 1 – 
Sezione VI della Guida Operativa. 

Si precisa che l’estensione .p7m è generata in automatico con la procedura di firma digitale. 

Si avverte che il Sistema accetta documenti firmati digitalmente con estensione pdf.p7m. 

Per quanto concerne l’apposizione della firma digitale sulla documentazione in formato pdf, si rinvia a 
quanto descritto nelle Sezioni VI e Sezioni VII della Guida Operativa. 

Per quanto attiene il caricamento a sistema dei documenti firmati digitalmente si rimanda ai paragrafi 
1.1 e 1.2 – Capitolo 1 – Sezione III della Guida Operativa. 

NB: l’errata classificazione dei documenti all’interno di “Allegato amministrativo” o “Allegato 
economico” non comporta l’esclusione dalla gara. 

 

3. MODALITA' DI PRESENTAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 



3.1 MODALITA’ DI COMPILAZIONE DEL RIBASSO PERCENTUALE OFFERTO E DI FIRMA 
DEL DOCUMENTO DI SINTESI DELL’OFFERTA 

Il ribasso percentuale offerto va inserito solamente nell’apposita sezione del sistema telematico 
con le seguenti modalità (paragrafo 1.2.2 – Capitolo 1 – Sezione III della Guida Operativa): 

 accedere alla piattaforma e ricercare il numero della gara in “Elaborare offerta”; 
 entrare nella gara di riferimento e posizionarsi nella sezione “Dati posizione”; 
 entrare nel dettaglio dell’unica posizione di gara presente a sistema cliccando su numero “1” 

o sulla lente d’ingrandimento; 
 inserire nell’apposito campo “Ribasso in percentuale” il ribasso percentuale offerto con fino a 

tre decimali dopo la virgola 

Una volta concluse tutte le operazioni necessarie alla presentazione dell’offerta (caricamento di tutta 
la documentazione di gara e inserimento del ribasso percentuale offerto), si dovrà procedere alla 
generazione del “Documento di sintesi dell’offerta”, cliccando sul pulsante “Documento di sintesi”; il 
sistema estrae il documento di sintesi, che deve essere salvato sul proprio personal computer e 
firmato digitalmente, dal legale rappresentante dell’impresa invitata (o da un suo procuratore).  

Per le modalità di firma del Documento di sintesi dell’offerta si rinvia a quanto indicato al precedente 
paragrafo 2.1 

Al fine di caricare il “Documento di sintesi dell’offerta” firmato digitalmente all’interno della 
documentazione dell’offerta, procedere come segue: 

- accedere alla sezione “Dati generali” – “Note personali” – area “Allegati”;   
- nella sezione “Categoria”, selezionare “Allegato economico”: 
- nella sezione  “sottocategoria”, selezionare “Documento di sintesi dell’offerta”; 
- nella sezione “Descrizione”, digitare “Documento di sintesi dell’offerta”(in tale sezione il 

concorrente è comunque libero di digitare la denominazione che preferisce, come ad esempio 
“sintesi offerta” seguita dal numero della gara) 

- inserire il “Documento di sintesi dell’offerta”, precedentemente firmato digitalmente, 
utilizzando la funzione “Sfoglia”; 

- cliccare “Aggiungere” e “Parcheggiare”. 

Per ulteriori e più dettagliate informazioni relative al “Documento di sintesi dell’offerta”, si rinvia al 
paragrafo 1.4 – Capitolo 1 – Sezione III della Guida Operativa. 

Comporta l’esclusione dalla gara: 

1. il caricamento a sistema di un documento di sintesi diverso da quello della gara o non completo 
dei dati essenziali relativi alla gara. 

 

3.2 DICHIARAZIONE COSTI AZIENDALI (OBBLIGATORIA) 

A pena di esclusione, la dichiarazione relativa ai costi per la sicurezza aziendali, come 
previsto dall’art. 95 comma 10 del D.Lgs. 50/2016, dovrà essere effettuata ed i costi 
specificatamente quantificati. La dichiarazione dovrà essere sottoscritta digitalmente dal 
legale rappresentante dell'Impresa singola, o di ciascuna raggruppata in caso di 
Raggruppamento temporaneo di Imprese non ancora costituito, oppure del legale 
rappresentante della capogruppo in nome e per conto proprio e delle mandanti in caso di 
Raggruppamento temporaneo di Imprese già costituito (o procuratore di questi). 
 
3.3. AVVALIMENTO 
 
Il ricorso all’avvalimento, nelle modalità e alle condizioni di cui all’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016, è 
ammesso allo scopo di far fronte a requisiti minimi di carattere economico, finanziario, tecnico e 
professionale richiesti dalla Stazione Appaltante, secondo le indicazioni fornite da ANAC (ex AVCP) 
nella determinazione dd. 1 agosto 2012 n. 2 avente ad oggetto “L’avvalimento nelle procedure di 
gara”. 
In tale caso il concorrente dovrà presentare, ai sensi dell’art. 89, comma 1, del D.Lgs. 50/2016: 

1. Dichiarazione resa e sottoscritta digitalmente da un rappresentante dell’impresa ausiliaria, ai 
sensi e con le modalità dettate dal D.P.R. 445/2000, attestante l’inesistenza delle cause di 
esclusione di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016, nonché il possesso dei requisiti tecnici e 
delle risorse oggetto di avvalimento; 



2. Dichiarazione resa e sottoscritta digitalmente da un rappresentante dell’impresa ausiliaria ai 
sensi e con le modalità dettate dal D.P.R. 445/2000 con cui quest’ultima si obbliga verso il 
concorrente e verso l’amministrazione a mettere a disposizione per tutta la durata 
dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3. Copia del contratto originale in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la 
durata dell’appalto. Ai sensi dell’art. 88 comma 1 del D.P.R. 207/2010 il contratto di 
avvalimento deve riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente: 

a. oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 
b. durata; 
c. ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento; 

Per quanto non diversamente previsto dal presente paragrafo, trova applicazione la disciplina recata 
dall’art. 89 del D.Lgs. 50/2016 e le indicazioni fornite da ANAC (ex AVCP) nella determinazione dd. 1 
agosto 2012 n. 2 avente ad oggetto “L’avvalimento nelle procedure di gara”. 
 

4. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA DA PRESENTARE ALL'ATTO DELL'OFFERTA 

4.1 DICHIARAZIONE 

Unitamente all’offerta deve essere prodotta una dichiarazione, sottoscritta digitalmente dal legale 
rappresentante dell’impresa o da suo procuratore ai sensi e secondo le modalità di cui al D.P.R. 
445/2000, utilizzando il modello allegato A al presente invito, da classificare nella 
categoria “Allegato amministrativo”.  
La predetta dichiarazione attesta: 

I. MOTIVI DI ESCLUSIONE 

1. L'insussistenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80, commi 1 e 4, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 e ss.mm.; 

oppure 

1. Di trovarsi in una o più delle situazioni di cui all'art. 80, commi 1 e 4, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 e ss.mm., indicando la relativa situazione giuridica con 
riferimento al motivo di esclusione. 

2. Le informazioni con riferimento ai motivi di esclusione legati a insolvenza, conflitti di interesse o 
illeciti professionali di cui all'art. 80, comma 5, del decreto legislativo n. 50 del 2016 e 
ss.mm.. 

3. Le dichiarazioni inerenti i motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale 
(art. 80, comma 2 e comma 5, lett. f), f-bis, f-ter, g), h), i), l), m), del decreto legislativo n. 50 
del 2016 e art. 53 comma 16-ter del decreto legislativo n. 165 del 2011). 

ATTENZIONE: l'amministrazione procederà alla valutazione dei motivi di esclusione secondo quanto 
previsto dall'articolo 80 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

Al fine di semplificare e accelerare le procedure di scelta del contraente, l'amministrazione procederà 
alla valutazione: 

a) fatto salvo quanto previsto dalla successiva lettera b), delle misure adottate/informazioni fornite, 
con riferimento ai motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del decreto legislativo n. 50 del 2016 
ai fini dell'ammissione dei concorrenti alla fase di apertura delle offerte. A tale scopo 
l'Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere la seduta di gara; 

b) delle misure adottate/informazioni fornite, con riferimento ai motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80 comma 5 lettere a) e c) del decreto legislativo n. 50 del 2016, durante la 
fase di verifica dei requisiti, secondo quanto specificato al paragrafo 6. 
 
PRECISAZIONI AI FINI DELLA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE: 
- qualora l'operatore economico, a supporto di dichiarazioni inerenti a condanne, decida di 

acquisire informazioni presso l'ufficio del casellario giudiziale della Procura della Repubblica, 
si raccomanda di richiedere la "VISURA" ex art. 33 del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, 
di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti). 



La suddetta visura, senza efficacia certificativa, fornisce tutte le iscrizioni riferite al 
richiedente, comprese le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della “non 
menzione", le condanne per contravvenzioni punibili con la sola ammenda, le sentenze c.d. 
di patteggiamento e i decreti penali di condanna; 

- qualora l'operatore economico non abbia informazioni certe in merito alla sua situazione 
inerente il pagamento di imposte o contributi previdenziali, si consiglia di acquisire le relative 
informazioni presso l’Agenzia delle Entrate e gli enti previdenziali (INPS, INAIL, Cassa Edile); 

- per l’articolo 30, comma 3 del D.Lgs. 50/2016, e ss,.mm. “nell’esecuzione di appalti pubblici 
e di concessioni, gli operatori economici rispettano gli obblighi in materia ambientale, sociale 
e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle 
disposizioni internazionali elencate nell’allegato X”; 

- ai sensi dell'art. 42 comma 2 del D.Lgs. n. 50 del 2016 e ss.mm., “si ha conflitto di interesse 
quando il personale di una stazione appaltante che, anche per conto della stazione 
appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti o 
può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un 
interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come 
una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto”; 

- con riferimento all’articolo 67 comma 2 del D.Lgs. n. 50 del 2016 e ss.mm., ai sensi 
dell'articolo 14, comma 3, della L.P. n. 2 del 2016, “se il candidato o l'offerente ha 
partecipato alla preparazione della procedura di aggiudicazione ai sensi del comma 1 e non 
è stato possibile, da parte dell'amministrazione aggiudicatrice, adottare le misure adeguate 
per garantire il rispetto del principio di parità di trattamento con gli altri candidati o offerenti, 
il candidato o l'offerente è escluso dalla procedura. Prima dell'eventuale esclusione i 
candidati o gli offerenti possono provare che la loro partecipazione alla preparazione della 
procedura di aggiudicazione non è un elemento in grado di falsare la concorrenza. …”. 

 

II. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE 
• iscrizione nel Registro delle Imprese presso la competente C.C.I.A.A. Per l'attività 

oggetto del presente servizio; 
• esecuzione nell'ultimo triennio di servizi con caratteristiche similari a quelli oggetto 

del presente Avviso, svolti regolarmente e con buon esito in favore di Amministrazioni 
pubbliche, di importo almeno pari all'appalto IVA esclusa. 

 

I requisiti di cui al presente paragrafo 4.1 devono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine per la presentazione delle offerte indicato al precedente paragrafo 1, pena 
l’esclusione. 

Ai sensi dell’art. 3 del DPR 445/2000, la possibilità di presentare dichiarazioni sostitutive di atto 
notorio o di certificazione, oltre che alle persone fisiche e giuridiche aventi residenza o sede legale in 
Italia, è estesa anche a persone fisiche o giuridiche aventi la residenza o la sede legale in uno dei 
paesi appartenenti all’Unione Europea.  

Ai sensi dell’art. 83, comma 9 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm., nei casi di mancanza, incompletezza e di 
ogni altra irregolarità formale essenziale degli elementi e delle dichiarazioni richiesti ai sensi del 
presente paragrafo (dichiarazione semplificata o D.G.U.E.), l’Autorità che presiede la gara provvederà 
a sospendere la seduta di gara e a disporre che venga richiesto al concorrente, mediante il sistema 
SAP SRM, nel termine non superiore a dieci giorni dalla nota di richiesta, PENA L’ESCLUSIONE dalla 
gara, la presentazione, l’integrazione o la regolarizzazione delle dichiarazioni necessarie, indicandone 
il contenuto e i soggetti che devono renderle. 

IL RICORSO AL SOCCORSO ISTRUTTORIO NON COMPORTA ALCUNA SANZIONE. 

Il soccorso istruttorio di cui sopra verrà disposto nei seguenti casi: 
- mancata presentazione ovvero mancata sottoscrizione della dichiarazione di cui al presente 

paragrafo 4.1 da parte dei soggetti tenuti a renderla; 
- omessa dichiarazione anche di uno solo dei precedenti punti dal I al IV, qualora dovuti, da parte 

dei soggetti tenuti a renderla; 
- incompletezza o refusi materiali nella dichiarazione, tali da non consentire di accertare con esito 

positivo il possesso del requisito ovvero l’assolvimento di quanto richiesto dalla lettera di invito, 
tenuto conto dell’intera documentazione presentata dal concorrente. 

 



4.2 DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE DA PARTE DI SOGGETTI CHE HANNO IN 
CORSO UNA TRASFORMAZIONE 

L'Impresa partecipante che ha in corso trasformazioni societarie o operazioni di fusione, dovrà 
presentare, classificandola nella categoria “Allegato Amministrativo”, dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio, successivamente verificabile da parte dell’Amministrazione, resa dal legale rappresentante ai 
sensi del D.P.R. 445/2000, o suo procuratore, firmata digitalmente e caricata a sistema con le 
modalità di cui al precedente paragrafo 2.2, attestante dettagliatamente le modificazioni soggettive 
ed oggettive intervenute. 
 

4.3 SOGGETTIE AMMESSI A CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ 
AZIENDALE, CHE HANNO DEPOSITATO RICORSO PER L’AMMISSIONE A CONCORDATO 
PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE OVVERO IL CURATORE DEL FALLIMENTO 
AUTORIZZATO ALL'ESERCIZIO PROVVISORIO 

Tali soggetti possono partecipare alla procedura a condizione che presentino in gara la 
documentazione prevista dal combinato disposto dell'articolo 186-bis del regio decreto n. 267 del 
1942 (legge fallimentare) e dell'articolo 110 del decreto legislativo n. 50 del 2016, oltre a quanto 
richiesto al paragrafo 4.1. 

Si riportano di seguito un estratto dell’art. 186-bis del R.D. 267/1942 e l'art. 110 comma 3 del D.Lgs. 
50/2016 e ss.mm.: 

Art. 186-bis del R.D. 267/1942 

Successivamente al deposito del ricorso, la partecipazione a procedure di affidamento di contratti 
pubblici deve essere autorizzata dal tribunale, acquisito il parere del commissario giudiziale, se 
nominato; in mancanza di tale nomina, provvede il tribunale.  

L'ammissione al concordato preventivo non impedisce la partecipazione a procedure di assegnazione 
di contratti pubblici, quando l'impresa presenta in gara: 

a) una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo comma, 
lettera d), che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di adempimento del 
contratto; 

b) la dichiarazione di altro operatore in possesso dei requisiti di carattere generale, di capacità 
finanziaria, tecnica, economica nonchè di certificazione, richiesti per l'affidamento dell'appalto, il 
quale si è impegnato nei confronti del concorrente e della stazione appaltante a mettere a 
disposizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto e a 
subentrare all'impresa ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara ovvero dopo la 
stipulazione del contratto, ovvero non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare 
esecuzione all'appalto. Si applica l'articolo 49 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

 Fermo quanto previsto dal comma precedente, l'impresa in concordato può concorrere anche 
riunita in raggruppamento temporaneo di imprese, purchè non rivesta la qualità di mandataria e 
sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento non siano assoggettate ad una 
procedura concorsuale. In tal caso la dichiarazione di cui al quarto comma, lettera b), può 
provenire anche da un operatore facente parte del raggruppamento. 

Art. 110 commi 3, 4 e 5 del D.Lgs. 50/2016 

3. Il curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero l'impresa ammessa al 
concordato con continuità aziendale, su autorizzazione del giudice delegato, possono: 

a) participare a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture e servizi ovvero 
essere affidatario di subappalto; 

b) eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita o ammessa al concordato con continuità 
aziendale. 

4. L'impresa ammessa al concordato con continuità aziendale non necessita di avvalimento di 
requisiti di altro soggetto. L'impresa ammessa al concordato con cessione di beni o che ha 
presentato domanda di concordato a norma dell'articolo 161, sesto comma, del regio decreto 16 
marzo 1942, n. 267, può eseguire i contratti già stipulati, su autorizzazione del giudice delegato. 

5. L'ANAC, sentito il giudice delegato, può subordinare la partecipazione, l'affidamento di subappalti 
e la stipulazione dei relativi contratti alla necessità che il curatore o l'impresa in concordato si 



avvalgano di un altro operatore in possesso dei requisiti di carattere generale, di capacità 
finanziaria, tecnica, economica, nonché di certificazione, richiesti per l'affidamento dell'appalto, 
che si impegni nei confronti dell'impresa concorrente e della stazione appaltante a mettere a 
disposizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto e a 
subentrare all'impresa ausiliaria nel caso in cui questa nel corso della gara, ovvero dopo la 
stipulazione del contratto, non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione 
all'appalto o alla concessione, nei seguenti casi: 

a) se l'impresa non è in regola con i pagamenti delle retribuzioni dei dipendenti e dei versamenti dei 
contributi previdenziali e assistenziali; 

b) se l'impresa non è in possesso dei requisiti aggiuntivi che l'ANAC individua con apposite linee 
guida. 

Ai sensi dell’art. 83, comma 9 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm., nei casi di mancanza, incompletezza e di 
ogni altra irregolarità formale essenziale degli elementi e delle dichiarazioni/documentazione di cui al 
presente paragrafo, l’Autorità che presiede la gara provvederà a sospendere la seduta di gara e a 
disporre che venga richiesto al concorrente, mediante il sistema SAP SRM, nel termine non superiore 
a dieci giorni dalla nota di richiesta, pena l’esclusione dalla gara, la presentazione, l’integrazione 
o la regolarizzazione delle dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che devono 
renderle. 

IL RICORSO AL SOCCORSO ISTRUTTORIO NON COMPORTA ALCUNA SANZIONE. 

Il soccorso istruttorio di cui sopra  verrà disposto nei seguenti casi: 
- mancata presentazione ovvero mancata sottoscrizione digitale di quanto richiesto dal presente 

paragrafo da parte dei soggetti tenuti; 
- incompletezza o refusi materiali nella documentazione presentata, tali da non consentire di 

accertare con esito positivo l’assolvimento di quanto richiesto dalla lettera di invito, tenuto conto 
dell’intera documentazione presentata dal concorrente. 

 

3.4 RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI D’IMPRESE E CONSORZI 

 
4.4.1 Raggruppamenti temporanei d’imprese (R.T.I.) e consorzi ordinari 

 
Ai sensi dell’art. 48, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla 
gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero la 
partecipazione contestuale sia in qualità di impresa singola che associata o consorziata, né la 
partecipazione di Imprese diverse con medesimo legale rappresentante. L’inosservanza di tale divieto 
determina l’ESCLUSIONE dalla gara di tutti i soggetti sopra menzionati (impresa singola, associazione 
e consorzio). 
 
RTI DA COSTITUIRSI 
 
In caso di RTI da costituirsi o consorzi ordinari di cui all’art. 45, lettera e) del D.Lgs. 50/2016, 
ciascuna impresa associata dovrà rendere la dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante delle 
stesse o da persona in possesso dei poteri di impegnare validamente l’impresa, attestante quanto 
previsto dal paragrafo 4.1 Dichiarazione di partecipazione – Allegato A.  
Ai sensi dell’art. 48, comma 4, del D.Lgs. 50/2016, nell’“Allegato A - Dichiarazione di partecipazione - 
Parte I INFORMAZIONI SULL’OPERATORE ECONOMICO. Forma della partecipazione, Punto b) 
Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto con le relative 
quote di partecipazione”, devono essere specificate le quote/parti delle prestazioni che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti e l’impegno delle stesse a conformarsi alla disciplina 
dell’art. 48 del D.Lgs. 50/2016. 
Qualora l’invito sia inoltrato ad un’impresa singola e quest’ultima intenda partecipare in 
Raggruppamento temporaneo di Imprese o in consorzio ordinario con altre imprese consorziate, la 
stessa dovrà  assumere il ruolo di impresa mandataria e quindi presentare la documentazione e le 
offerte nell’ambito della procedura di gara in nome e per conto del R.T.I. o consorzio. 
 
In caso di R.T.I da costituirsi i requisiti di cui al paragrafo 2.1 Requisiti di partecipazione dovranno 
essere posseduti dai seguenti soggetti: 



 I requisiti di idoneità professionale e di assenza di motivi di esclusione di cui al paragrafo 1 
Requisiti di partecipazione, dovranno essere posseduto da ciascuna impresa raggruppata, a 
pena di esclusione dalla procedura di gara. 

Ai sensi dell’art. 48, comma 8 del D.Lgs. 50/2016, per la presentazione dell’offerta, ai 
raggruppamenti non viene richiesto di assumere una forma giuridica specifica. In caso di 
aggiudicazione, l’Amministrazione richiederà la documentazione comprovante la costituzione del 
raggruppamento temporaneo ed il conferimento da parte delle mandanti alla capogruppo del 
mandato collettivo speciale con rappresentanza e della relativa procura, secondo quanto previsto 
dall’art. 48 del D.Lgs. 50/2016.  
Al riguardo si precisa quanto segue: 
Il mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito all’Impresa capogruppo dalle Imprese 
mandanti con scrittura privata autenticata dovrà espressamente indicare: 

- che le imprese partecipanti alla gara si sono costituite in Raggruppamento temporaneo tra 
loro; 

- che detto Raggruppamento temporaneo fra Imprese persegue il fine di partecipare ad una o 
più gare determinate, con espressa indicazione della gara oggetto del presente bando; 

- che l’offerta determina la responsabilità solidale nei confronti dell’Amministrazione di tutte le 
Imprese facenti parte del Raggruppamento stesso; 

- che il mandato stesso è gratuito ed irrevocabile e che la sua revoca per giusta causa non ha 
effetti nei confronti dell’Amministrazione; 

- che all’Impresa capogruppo spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, delle 
Imprese mandanti nei confronti dell’Amministrazione in relazione all’appalto, anche dopo la 
verifica di conformità fino all’estinzione di ogni rapporto; 

- la quota di partecipazione al raggruppamento di ciascuna impresa riunita, qualora non risulti 
da altra documentazione presentata; 

- le clausole di rispetto degli obblighi previsti dalla normativa sulla tracciabilità dei pagamenti. 
La procura relativa al suddetto mandato deve essere redatta con la medesima forma del mandato. È 
consentita la presentazione del mandato collettivo speciale con rappresentanza e della procura 
relativa al mandato stesso in un unico atto. 
 
4.4.2. Consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lettera B) e C) del D.lgs 50/2016 

 
In caso di consorzio di cui l’art. 45, comma 2 lettera b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016, il consorzio e 
ciascuna impresa consorziata partecipante alla procedura, dovranno rendere la dichiarazione 
sottoscritta dal proprio legale rappresentante o da persona in possesso dei poteri di impegnare 
validamente l’impresa, attestante quanto previsto dal Paragrafo 4.1. 
Le imprese consorziate partecipanti alla procedura dovranno essere indicate dal consorzio in sede di 
offerta nel “Modulo dichiarazioni di partecipazione - Allegato A - Parte 1 INFORMAZIONI 
SULL’OPERATORE ECONOMICO. Forma della partecipazione, Punto b) Indicare gli altri operatori 
economici che compartecipano alla procedura di appalto”. 
Alle imprese consorziate partecipanti e fatto divieto di partecipare alla presente gara in qualsiasi altra 
forma (individuale o associata), a pena di esclusione dalla procedura di gara sia del consorzio che dei 
consorziati; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del c.p. 
 
In caso di consorzio che partecipi all’interno di un raggruppamento temporaneo di imprese, il 
consorzio deve dichiarare sia il ruolo che occupa all’interno del raggruppamento sia i dati richiesti 
dagli atti di gara in merito alla partecipazione da parte di consorzi. 
 
In caso di consorzio di cui l’art. 45, comma 2 lettera b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016 i requisiti di cui al 
paragrafo 1 Requisiti di partecipazione dovranno essere posseduti dai seguenti soggetti: 

 I requisiti di idoneità professionale e di assenza di motivi di esclusione di cui al paragrafo 1 
Requisiti di partecipazione, dovranno essere posseduti dal consorzio e da tutte le imprese 
che partecipano alla gara 

Ai sensi dell’art. 83, comma 9 del d. lgs. 50/2016, nei casi di mancanza, incompletezza e di ogni altra 
irregolarità formale essenziale della documentazione di cui al presente paragrafo, l’Autorità che 
presiede la gara provvederà a sospendere la seduta di gara e a disporre che venga richiesto al 
concorrente, mediante il sistema SAP SRM, nel termine non superiore a dieci giorni dalla nota di 
richiesta, pena l’esclusione dalla gara, la presentazione, l’integrazione o la regolarizzazione delle 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che devono renderle. 

IL RICORSO AL SOCCORSO ISTRUTTORIO NON COMPORTA ALCUNA SANZIONE. 



Il soccorso istruttorio di cui sopra verrà disposto nei seguenti casi: 
- mancata presentazione ovvero mancata sottoscrizione digitale di quanto richiesto dal presente 

paragrafo da parte dei soggetti tenuti; 
- incompletezza o refusi materiali nella documentazione presentata, tali da non consentire di 

accertare con esito positivo l’assolvimento di quanto richiesto dalla lettera di invito, tenuto conto 
dell’intera documentazione presentata dal concorrente. 

 

5. APERTURA OFFERTE 

Scaduto il termine per la presentazione delle offerte, nel giorno e nell’ora sopra indicati, in seduta 
pubblica, il segretario, ovvero un funzionario dallo stesso delegato, attraverso apposita funzione 
prevista a sistema, alla presenza di altri due dipendenti comunali, procede: 
a) ad aprire i documenti presentati dai concorrenti e contenuti nell’”Allegato Amministrativo”, a 

verificare la completezza e regolarità della documentazione, e, in caso negativo, ad escludere il 
concorrente dalla gara oppure a disporre il soccorso istruttorio secondo quanto previsto nei 
precedenti paragrafi, sospendendo a tal fine la seduta;  

b) esperito l'eventuale soccorso istruttorio ed esclusi i concorrenti che non hanno risposto alla 
richiesta di integrazioni/modificazioni entro il termine perentorio indicato nella nota di richiesta, 
ad aprire i documenti presentati dai concorrenti ammessi alla gara contenuti nell’“Allegato 
economico”, a verificare la completezza e regolarità della documentazione, e, in caso negativo, 
ad escludere il concorrente dalla gara; 

c) a dare lettura dei ribassi percentuali offerti dai concorrenti; 
d) a formare la graduatoria ed ad aggiudicare il servizio al concorrente che ha formulato la maggior 

percentuale di ribasso, fatte salve le verifiche circa il possesso dei requisiti di partecipazione 
dichiarati nel corso della procedura di affidamento.  

 
In merito all’anomalia dell’offerta si darà applicazione all’art 97 del D.Lgs. 50/2016 e relativi 
chiarimenti da parte di ANAC. In particolare viene fatta riserva di sottoporre a verifica di anomalia 
l’offerta che, in base ad elementi specifici, risulti anormalmente bassa. 
Qualora l’offerta sia soggetta a verifica, in caso di valutazione positiva verrà confermata la 
graduatoria dandone comunicazione attraverso il sistema Mercurio, in caso negativo si rimetterà 
alla valutazione della struttura richiedente l’offerta del concorrente successivo, procedendo in seduta 
pubblica all’esclusione della o delle offerte ritenute non congrue. 
 
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto della gara. 
 
Qualora la migliore offerta sia stata presentata in identica misura da due o più concorrenti, il sistema 
effettuerà il relativo sorteggio in modalità automatica e casuale. 
 
L’offerta vincola i concorrenti per almeno 180 giorni decorrenti dalla data di presentazione della 
medesima, mentre non è vincolante per l’Amministrazione che si riserva la facoltà di non procedere 
all’affidamento dei lavori. In tal caso i concorrenti non hanno diritto a compensi, indennizzi, rimborsi 
spese o altro. 
 

6. VERIFICA DEI REQUISITI E DELL'ASSENZA DEI MOTIVI DI ESCLUSIONE 

Ai sensi dell'art. 22, comma 2 della L.P. 2/2016, l'Amministrazione procede nei confronti 
dell'aggiudicatario, alla verifica dell'assenza dei motivi di esclusione di cui al punto II del precedente 
paragrafo 4.1 e del possesso dei requisiti di ordine speciale richiesti dal presente invito, dichiarati nel 
corso della procedura di affidamento. 

Ai fini della predetta verifica, l'Amministrazione utilizza le informazioni disponibili presso banche dati 
ufficiali o, in subordine, richiede all'aggiudicatario, entro 10 giorni dall'aggiudicazione, la 
presentazione di documentazione probatoria. 

Ai sensi dell’art. 22, comma 6 della L.P. 2/2016, nella fase di verifica dei requisiti e delle condizioni di 
partecipazione alla gara, si applica il soccorso istruttorio ai sensi dell’articolo 83, comma 9 del d.lgs. 
50/2016.  



In tale ipotesi l'amministrazione richiederà al concorrente, a mezzo PEC ovvero mediante il sistema 
SAP SRM, nel termine non superiore a dieci giorni dalla nota di richiesta, PENA L’ANNULLAMENTO 
DELL'AGGIUDICAZIONE, la presentazione, l’integrazione o la regolarizzazione delle dichiarazioni 
necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Il ricorso al soccorso istruttorio non comporta alcuna sanzione. 

Ai sensi dell'art. 22 comma 7 della L.P. 2/2016, qualora non sia possibile l’acquisizione della prova del 
possesso dei requisiti dichiarati dall'aggiudicatario, ovvero qualora i documenti acquisiti non 
comprovino il possesso dei requisiti dichiarati, l’Amministrazione procede all'ANNULLAMENTO 
DELL'AGGIUDICAZIONE, alla SEGNALAZIONE del fatto all’A.N.A.C. (Autorità Nazionale 
Anticorruzione) per i provvedimenti di competenza e alla sospensione per un periodo di due mesi 
dall'elenco telematico da cui il concorrente è stato selezionato. 

Rimane salva la segnalazione all'Autorità giudiziaria nell'ipotesi in cui sia stata riscontrata la mancata 
veridicità delle dichiarazioni rese. 

A seguito dell'annullamento dell'aggiudicazione, l’Amministrazione non procederà a determinare la 
nuova soglia di anomalia dell’offerta e aggiudicherà l'appalto al concorrente che segue in graduatoria. 

Ai sensi dell'art. 22, comma 9 della L.P. 2/2016, l'amministrazione può in ogni caso verificare il 
possesso dei requisiti e il rispetto delle condizioni di partecipazione alla gara in capo agli operatori 
economici, in qualsiasi momento, se lo ritiene utile ad assicurare il corretto svolgimento della gara. 

La documentazione dovrà essere prodotta in originale o copia conforme all'originale fatto 
salvo quanto previsto dall’art. 43 e seguenti del D.P.R. 445/2000. In particolare si precisa 
che con riferimento a informazioni, dati e documenti già in possesso di Amministrazioni pubbliche è 
onere del concorrente indicare l’amministrazione competente e gli elementi indispensabili per il 
reperimento dei dati richiesti; la documentazione prodotta in copia dovrà essere accompagnata, 
qualora ammissibile, da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del legale rappresentante 
attestante la conformità della copia all'originale esistente presso lo stesso e/o terzi, ai sensi degli 
articoli 19 e 47 del medesimo D.P.R. 445/2000. 

In caso di imprese straniere appartenenti all’Unione europea, ai fini degli accertamenti relativi 
ai motivi di esclusione e al possesso dei requisiti di partecipazione, se nessun documento o certificato 
è rilasciato dallo stato di appartenenza, costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero 
negli stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa dall’interessato 
innanzi ad una autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo 
professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o provenienza. 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, la stazione appaltante 
ne dà segnalazione ad ANAC che, ai sensi dell'articolo 80, comma 12 del d.lgs. n. 50/2016, se ritiene 
che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti 
oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone 
l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gare e dagli 
affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 del predetto articolo 80, per un periodo fino a due 
anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia. 

Si precisa infine che l’amministrazione segnalerà le dichiarazioni non veritiere all’autorità giudiziaria 
competente, al fine di appurare l’eventuale sussistenza di ipotesi di reato. 

L'amministrazione procederà alla valutazione dei motivi di esclusione secondo quanto 
previsto dall'art. 80 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e ss.mm.. 

7. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE AI FINI DELLA STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

Il contratto sarà stipulato mediante scambio di corrispondenza secondo gli usi del commercio, 
mediante formulazione dell’ordine sul sistema mercurio. La stipulazione del contratto, è subordinata 
altresì agli adempimenti previsti dalla normativa antimafia vigente (decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 e articolo 29 decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 – convertito legge 14 agosto 2014, n. 
114). 

L’affidatario dovrà presentare, ai fini della stipulazione del contratto, a seguito di richiesta da parte 
della Struttura di merito, i seguenti documenti:  

 GARANZIA DEFINITIVA di cui all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. (da 
consegnarsi comunque almeno 10 giorni prima della stipulazione del contratto), a copertura 



degli oneri per il mancato od inesatto adempimento contrattuale, nella misura del 10% 
dell'importo contrattuale, fatta salva la maggior percentuale richiesta ai sensi dell’art. 103 
comma 1 del D.lgs. 50/2016 e quanto disposto, in materia di riduzione dell’importo 
della garanzia, dall’art. 93, comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.; 

Riservatezza 

La riservatezza di tutte le informazioni ricevute e la paternità di tutti i documenti prodotti utilizzando 
gli strumenti informatici (pec e firma digitale), è in capo al legale rappresentante dell’impresa o del 
soggetto munito di delega. 

Qualora il Comune di Pieve di Bono-Prezzo venisse a conoscenza o avesse il fondato sospetto in base 
alla presenza di indizi gravi, precisi e concordanti, che le offerte pervengano da un unico centro 
decisionale, la stessa provvederà ad annullare la procedura di gara ed a comunicare il fatto alle 
Autorità competenti. 

Responsabile del procedimento ai sensi della L.P. 30 novembre 1992, n. 23: Segretario Comunale 
dott.ssa Elsa Masé. 

8. TUTELA DELLA PRIVACY 

Informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs. 30 giugno 2003, 
n. 196 

“Codice in materia di protezione dei dati personali” 
 

Si informa che ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs. 30 giugno 2003, 
n. 196, i dati personali sono raccolti dal Comune di Pieve di Bono-Prezzo per lo svolgimento del 
sondaggio per l’affidamento dei lavori di sistemazione strade rurali ed urbane in esecuzione di un 
compito di interesse pubblico. I dati sono oggetto di comunicazione e diffusione ai sensi di legge; 
Titolare del trattamento è il Comune di Pieve di Bono-Prezzo, con sede a Pieve di Bono-Prezzo, in via 
Roma, n. 34 (e-mail segreteria@comune.pievedibono-prezzo.tn.it, sito internet: 
www.comune.pievedibono-prezzo.tn.it). Responsabile della protezione di dati è il Consorzio dei 
Comuni Trentini, con sede a Trento, in Via Torre Verde, n. 23 (e-mail: servizioRPD@comunitrentini.it, 
sito internet: www.comunitrentini.it ). 
Lei può esercitare il diritto di accesso e gli altri diritti di cui agli artt. 15 e seguenti del Regolamento 
UE 2016/679.  
L’informativa completa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 è a disposizione 
presso il Servizio Segreteria. 

9. RICORSI 

La presente gara e gli atti connessi e consequenziali relativi alla procedura di affidamento sono 
impugnabili mediante ricorso al Tribunale amministrativo regionale. Trovano applicazione gli artt. 119 
e 120 del D.Lgs. 104/2010 (Codice del processo amministrativo). Il ricorso deve essere proposto con 
il patrocinio di avvocato entro il termine di 30 giorni con le decorrenze di cui all’art. 120 del Codice 
del processo amministrativo. 

Tribunale competente:  
Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa - Sezione Autonoma per la Provincia di Trento - via 
Calepina, 50, 38121 Trento (TN) - Italia 
PEC: trgatn-segrprotocolloamm@ga-cert.it 
Telefono: +39 0461262828 
Indirizzo Internet (URL): http://www.giustizia-amministrativa.it 
Fax: +39 0461 262550/264971 

Distinti saluti. 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

Masè Dott.ssa Elsa 
documento firmato digitalmente 

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato 
digitalmente, predisposto e disponibile presso questa Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 
3bis e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo del 
responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).  


